
azzetta ' ciale
',. . DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1921 Roma - Giovedi, 27 ottobre Numero 258

I I

&buonernenti Inmermioni
,

In Roma, presso PAmministraslonet anne L do. teratstre L. 34: trimestre L.to Annunzi giudjslari . . . .
. .

.
. L o,to gni IInea di eclonsa a

» a domiollio ed intutoo11Regno > && a » 80; a a is Altri aDi gore le riehiestWBAP Ie imme i ni es umly a e allaAll'Estero (Paesi dell'Unione postale) 90 > , so; a » so Aaraneindstr•asione gregge cassegga ps•esse if Misstages•o deff'Westee•eseB abbonamenti si prendone presse Ao ministrarse-o e gH Urdei Per le modalità delle inserziemi Todamal 10 -WTertense la 40-44 alpostati e doeerrene dal 25 d'ogni meae Peßlio degli annesami

Un numero separato di 26 pagine o meno, in Roma i cent. SO - nel Regno cent. SE - crretrate in Roma, cent. 85 - nel Regno eent, 45 - all'Estero eent. OOSe 11 giornale el compone d'oltre 15 pagíne, il prezzo aumenta proporzionatamente.
Alffmporto di etassun replia postate ordinario e telegrafico, as aggiuraga sernpre la dessa di bollo di esag¢sismi eingsse o dieci presortita dall' art. 48, istiers ade'la fariffa (allegate A) del tesio uniso approvato ears decreto-legge Luogoismentiale, n. 13ð, 458 1918, e dal gueessaico doorego.legge Luogotsmensiale n. 118

PARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei dearetÎ 061 86gü0 d' Italia

SOHHARIO - REGIO DEGRETO 6 settembre1921, n.1854,che oppt•ova il regolamento per l'esecutione della legge 24 marzo1921
n.376, vecante provvedimenti per l'Ente autonomo e Volturno >in Napoli.

REGIO DECRETO 2 ottobre :921, n. 1400, che eleea l'assegno supplementare ai parroci del Regno.
REGIO DECRETO 24 ottobre 1921, n. 1419, che concede afimistia e indutto per 9•eati comuni e in materia ßnanziaria.
REGI DECRET1 nn. 1405 e 1400 riflettenti: modißcazione e approvazione di statuto.

Regio decreto 6 settembre 1921, n. 1364, che approva il re-
gol emento per L'esecuzione della legge 24 marzo 1921,
n. 37õ, recants prowelimdNii por l'Ente autonongo
Tolturno in Napoli.

VITTORIO EMANUELE IIT

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 24 marzo 1921, n. 375;
Udito 11 parere della Commissione Reale istituita

con le leggi 17 maggio 1900, n. 178, e 29 marzo 1903,
n. 103;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nistri ministro segretario di Stato per l'iilterno, di con-
certo coi ministri per la giustizia e gli afari di culto,

pel tesoro,, pei lavori pubblici, per le finanze, per fin-
dustria ed il commercio, e per il lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato Tannesso regolamento per l'esecuzione

della legge 24 marzo 1921, n. 375, che reca provve-
dimenti per l'Ente autonomo « Volturno » in Napoli,
che sarA vidimato d'ordine Nostro, dal ministro pro-

ponente;
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti dal Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo oib0TVarO.

Dato a Racconigi, addl 6 settembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - RODINo - Da Nava - Micasta -

SOLERI - BELOTTI - BENEDUCE.

Visto, B guardstigim: RODINÒ.
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REGOLAlfENTO

per l'esecuzione dela legge 21 marzo 1921, n. 37ð

,

CAPo L
.

Ordinamento amministrativo

a) Consiglio d'amministrazione.
Art. 1.

11 Consiglio di amministrazione dell'Ente autonomo e Volturno »,

di oui alla legge 24 marzá 1921, n. 375, regola l'mdirizzo ammini-

strativo di esso e si pronuncia sulla relazione che il consigliere
delegato presenta alla ûne di ogni semestre, nonohe su tutte le

proposte che sono fatte dal Ministero dell'interno e su quelle che

gli sono presentate dal Consigliere delegato.
Più specialmente delibera intorno ai seguenti oggetti:
1° i bilanci preventivi ed i conti ;
2• 1e maggiori spese e quelle nuove non previste in bilancio

che si realano necessario durante l'esercizio ûnanziarlo, nonoha

qualsiasi provvedimento che vin oli il bdanolo oltre lanno;
3" gli storni da capttolo a capitolo;
46 i capitoluti d'appatto, i oontratti-dpo ed i s'agoli contratti

quan o 11 loro importo comp'essivo ecceda le lire dieelmila;
5" le azioni da promuosore e sostenere in giudiziostainprimo

che.negli ulteriori gradi;sempre quando non si tratti di astoni

possess rie o di azioni per le riscossioni di orediti dipendenti dl
normale eseroszio dell'Asienda, autorizzando 11 condgliere delegato
a store in giudizio ;

6• i ricorsi da produrre in. via amministrativa e davanti alle

giurisdizioni speciali;
9• i provvedimenti di out all'art. 17 della legge;
8° it regolamento interno dell'Ente;
93 la nouvna, la conterma ed il licenziamento del diretcare

e degli impiegati; il capitolato d'appalto pel servizio d'ossz one,
la nomina dell'esattore; l'accettazione e svincolo delle aanzioni;

10° i progetti tecnici di nuort in.pianti e quelli di trasforma-
zione, migboramento ei ampliamento degli Imp anti esistenti n n-
ché i mezzi per far fronte alle spese accorrenti per la esecuzione

delle opere;
116 la nomina ogni anno, di due revisori del conto da scegliersi

nel suo seno;
12· la tariga dei prezzi per la distribuzione dell'energia.

Art. 5.

Per la validita delle adunanze davono essere p'esenti almeno
cinque componenti 11 Consiglia in prima convocazione e tre in se-
conda.
In adunanze in eeoonda onnvocazione non potranno tenersi so

non trascorse almeno 24 ore da quelle andate deserte per man-
canza del numero legale.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei votanti

ed a seratinto segreto quando ciBoerBOBO perBOBO.
Le sobede bianohe e non leggibiL si computano per determinare

la maggioranza.

Art. 6.

Le deliberazioni del Consiglio, soggette all'approvazione tutoria,
sono pubblieate mediante inserzione del loro dispositivo nel Foglio
degli annunsi legale della Provincia e mediante afundone la oopia
all'albo della sede dell'Ente, nel termine e nel m odi prescritti por
le deliberazioni consighari dalla legge comunale e proemoiate.
Le inserzioni nel Foglio degli annurest legali si fanno in esen-

zione da ogni spesa, sla di bollo che di inserzione.

Art. 7.

I verbali delle adunanze sono stesi dal segretario dell'Enfe e deb-
bono indioare i punti prmotpali delle discussioni,nonché 11 numero
dei voti resi prb e contro ogni proposta. Son letti alPadunanza e
dalla medesima approvati; sono tirmati dal presidente e dal segre.
tario.

Ogni componente ha diritto che nel verbale si favola constare
del suo voto e dei motivi del medestmo, nonche di ohledere le op-
portune rettincash al.
Ogni cittadino residente in Napoli può avere copia dei verbali

delle deliberazioni soggette ad approvazione tutoria dietro paga-
mento «tei diritti di segreteria da stabilirsi nel regolamento in-
torno. In onno di riñato il richiedente può rivolgersi al Ministero
dell'mterno, 11 quale provvede definitivamente.

Art. 8.

Al componenti il Consiglio di amministrazione, verrà corrisposta
una medaglia di presenza di L 25 per ogni g orno di seduta.
Ai comp nenti 11 onsiglio di amministrazione, i quali abbiano

dimora fuori del comune di Napoli, spotteràinoltre11rtwborsodelle
spese di Viargio ed una indennità di soggiorno nella misará e nel
modi da stabilirst nel regohmento interno.

Art. 2. Art. 9.

11 Consiglio di amministrazione si riunisce normalmente una volta
al mese. Può essere coolocato in adunanza straordinaria per ini

ziativa del presidente od in seguito a domanda motivata di due
consiglieri o del consighere delegato, ovve o per disposizione del
Ministero dell'interno.

Art. 3.

I e deliberazioni relative ai Provvedimenti di cui al n. 2 dell'ar-
ticolo I levono dimostrare la neemssità e la improrogabilità del

provvedimenti e delle spese ed indicare il modo di sopperirvi con
opportune economie e con maggiori entrate o altrimenti.

Art. 4.

L'ordine del giorno degli affari da trattare in ogni seduta, in-
sieme con l'avviso di convocazione, è comunicato dal prealdente ai
componenti ed al direttore almeno einque giorni prima di quello
Assato per la riunione, salvo i casi di argonza per a quali basterà
che la eortunicazione sia fatta 24 ore prima.
L'avvis>deve contenere anche l'indiaatione del giornofissatoper

la seduta in seconda convocasione nel caso che la prima vada de•
sorta.

Coloro cho surrogano i membri anzitemPO saadati rimangono in
carios solo quanto vi sarebbero rimasti i predeoessori.

Art. 10.

11 presidente, d'accordo con il consigliere delegato e tenendo conto
delle proposte del singoli consig ieri, stabilisoe l'ordine del giorno da
trattarsi in clasonna seduta; 00avoos 11 Consiglio e firma 1 relativi
avvisi; sorveglia tutto I andamento dell'Asienda e può prooedere a
ver18ehe e ad impezioni ogni quelvolta lo ritenga op ortuno ovvero
ne sia richiest dallo stesso Consiglio d'amministrazione o dallaGiunta
mumoipale di Napoli. *

Art, ll.

In caso di assenza o di impedimento del presidente, pretiede leadunanze il componente p.h anziano fra i presenti.
b) Consigliere delegato.

Art. 12.

11 consigl'ere delegato ha la rapp esen ansa dell'Ente a tutti gli
effetti, salvo quanto d spone l'art. 16 del presente regolamento re.
lativamente alla riseossione dei orediti dipendenti dal normale eset.
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cizio dell'azienda; presenta ogni semestre al. Consigbo uila rela-
aione soll anda nonto dell'aztenda· sott pone i bilanoi of 1 conti
alle determinazioni del Consigho nei moil e nel termini stabilitt
dal presente regolamento; ârms la corrisp indenza, g1: atti, i m n-

dati di pagamento ed i ruoli per le en rate e le speso; pres ede
alle aste ed alle 11ottazioni private e stipula i contratti; ours la
esecuzione delle .teliberazioni del consiglio; vigila sull'andamento
dell azienda e sull'azion , del direttore; verifica, almeno ogni due
mesi, lo stato si cassa tell'azienda, la temata d-11a relativa conta-
bilivå e l'andamento dell'affleio del direttore, facento redigare i
verbali da comuntaars per copta al prealiente ed al Ministero tel-

l'in=ern9; delibera in genere su tutte le materie relative ati'anda-
mento dell'Eato che non sian > espressamente riservate al Consiglio
d'amm nistraztene e pse questo ulcime presenta al Consiglio le sue

proposte.
Più precisamente:
1• provvede entro i limiti delle somme stanslate in bilancio, ed

anche, ove ocoorra, mediante storni da un articolo all'altro dello
stesso ospitolo, alla esecucione delle op*re e spese, agli appalti in
ba,e ai capit latt e agli schemi .ii contratto già deliberati in mas-

sima dal ðoasiglio di attministrazione ed a quanto occorre alfun
zionamonto dell'Erste;

2° dehbera entro i limiti ed in conformità alle pres rizioni da
stabiltrai nel regolament • int roo circa la roomina, la conferma
ed il licenziamento del salariati e la sospensione degli impiegati;

3 promuove e sostiene in g udiato le azioni possemorie e pro.
muove i provvedienenti conservativi nei casi di urgenza;

4• prea,ie l'iniziativa per i nuovi isnpianti e per la trasforma
zione, m glio ament • ed ampliame' to di quelli esistenti, e cura la

cornpil azione det relat v progetti in segmto all'autorizzazione del

Coastglio d amministrazione;
6 pren te sotto la sua responsabilità personale le delibera-

zioni i cui al numeri 20, 3°, 4", 5 e 6• dell'art. I del presente re -

golamento quartio l'urgenza sia toe da non permettere la coo-
Voaazione del C neiglio di ammi.istraziose, dandone immediataon-
mua casione al Mi Istero dell'interno e riferendono al Consiglio
stesso nella sua prima aiananza allo scopo di ottenerne la ra-
tinca;

6° prende' ove occor-a, sotto la sua responsabilità personale
disposiz oni interiaali sia di nst,ura disetplinare sia di ogni altra
spe sie, itereadone al Consiglia nella prima adunanza per i prov-
Vedimenti di ratilloa.

Il consigliere delegato pub. con Papprovaziono del Consiglio, ain-
dare al direttore, in tu to od in parte, la firma della corrispon-
densa e tegli atti, esclusi i mandati di pagamento ed i ru 11 per
le entrate e le apese, l'ino•rico di presiedere alle ante ed alle lici
taziom private e di stipulare i contratti, nonché la esecuzione delle
deliberazioni del Gonsiglio.
In caso di assenza o di impadimento temporaneo del consigliere

delegato ne fa le veoi il compo lente del Consi ilo da lui espressa-
mente incarloato ed in mancanza it consigliere anziano.

Art. 13.

Le deliberazioni che il consigliere delegato prende in caso di ur-

ganza in luogo del :omsiglio, at sensi dell'articolo premiento, deb-
boao ess re pubblicate nel modo indioaco all'art. 6 del presente
regolamento, quando riguardino provvedimenti per i quali à richie-
sta l'approvazione tutoria.

Art, 14. •

.
Al consigliore delegato Ve-rà corrisposto, oltre gli assegni di out

all'art 8, uno speciate oo:tpenso nella misure che sarà determinata
di voisa a volta dal ministro dell'interno.

ÒAPO Ïl.

Direzione e personale

a) Direttore.
Art. 15.

11 direttore é nominato in seguito a pubblico conoorso; in oasi
eccezionali può il Consigtso provvedere alla nomina preselndendo
dal pubblico conaarso, ma la relativa deliberazione deve ripor-
tare almeno einque voti favorevoli ed essere approvata dalla Com-
missione Reale.
La nomina è fatta per tre anni a titolo di esperimento Almeno

quattro mesi prima della scadenza del triennio 11 Consiglio, ove
noa creda di licenziarlo, può confermarlo per altri tre anni ovvero
oanterirgli senz'altro la stabilità con deliberazione motivata.
Trasoor so il secondo triennio di prova, senza che il Consiglio abbia

del berato il licenziamento nel termine anzidetto, la nomina acquista
carattere di stabihta.
Le deliberazioni relative alla nomina in seguito a pubblico con-

corso, alla conferma ed al licenziamento per compmta criennio de-
vono essere alottate con l'intervento di alenen , cinque componenti
11 'onsiglio d'amministrazione; qu911e relative al conferimento della
stabilath od al licenziambato per motivt diversi da quello sopra in-
dioato dev no riportare almeno cinque voti favorevoli.
La deliberazione di licenzia.manto deve essere notidosta al diret.

tore tre mesi prima de la scadenza det triennio.
Qualora monostante richiesta scritta da parte di almeno due con-

sixDeri, ovvero invito del Ministero dell'interno, il ConsigIro d'am-
mmstrazione nonsi proriunci circa la conferma odil11aenziamento
la tempo utile, vi si sont tuisce la Commis.ione Reale.

Art. 16.

Il direttore provvede all'andamento dell'azienda e ne riferisce al
consigliere delerato alla fine di ogni trimestro, informa di volta
in volta 11 consigliere delegato di tutto ciò cho pifó avere impoe-
tanza nella gestione dell'azienda e provoca da esso i provvedi-
menti oppo•tuoi per la conservazione, 11 funzionsmento e linore-
mento di questa; esegue le deliberagioni del consigliere .delegato:
interv ene alle sedute del Consiglio con voto consulttyn; prepara lo
schema dei bilanel e presenta 14 conto ecoao nico-ona.nziario; prov-
vede alla riscossione dei crediti dipendenti dal normale esereizio
dell'azienda e sostiene i relativi giudizi; esercita le attribuzioni che
gli sjano affidate a norma del penultimo comma dell'art 12 e tutto
le al tre conferitegli dal presente regolamento e da quello interno
dell'azienda.

Art. 17.

In caso di assenza temporanea o di impedimento del direttore,
questi viene sostituito da un capo-servizio depignato dal consigliero
delegato.

b) Personale.
Art. 18.

L'ammissione degli impiegati é tatta in seguito a pubblico con-
corso con le n>rme da stabitirei nel reg»Iamento interno.
Quella degli ope ai e degli altri salariati è di libera scelta del

consig iere delegato, salvo contratie disposizioni dol rogolamento
interno.

Art. 19.

Le calizioni, cui sono tenuti il direttore, 11 tesoriere, l'esattore e
gli altri impiegati indicati dal regolamento interno, possono essere
prestate in numerario ovvero in titoli del debito pubbhoo dello
Stato o garantiti dallo Stato oppure mediante prima ipoteca en beni
stabili.
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I titoli si valutano al corso medio del semestre anteriore a

quello in cui viene prostata la cauzione e vengono ammessi por
i nove decimi di detto valore; gli immobili vengono aseettati per
la metà del loro valore.

11 numerario ed i titoli devono essero depositatt presso la Cassa
depositi e prestiti.
Le cauzioni sono sooettate con deliberazioni del Consiglio di

amministrazione ed approvate dal Ministero dell'interno.

Art. 20.

Il regolamento interno dovra, fra l'altro, stabilire:
1 i requisiti per la nomina a direttore, l'ammontare della oan.

zione che questi deve prestare prima di essere assunto in servizio,
la retribuzione dovutagli;

2· la pianta organica degli impiegati e dei salariati;
3· 1e norme ed i requisiti par l'assunzione in servizio, per le

promoz'oni o per il licenziamento degd uni e degli altri, nonché
le norme relative alla applicazione dei provvedimenti disolplinari;

4 la misura della retribuzione di essi;
5· l'insenzione del direttore, degli impiegati e dei salariati alla

Cassa di previdenza per le pensioni a favore degli impiegati degli
Enti locali secondo le norme stabilite dal testo unico approvato con
decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 968, ed in conformitå
alla legge 11 giugno 191ô, n. 780;

6* le norme per le modificazioni delle tarife per la distribu-
zione dell'energia;

7· Io norme per 11 servizio di te3oreria e cassa.

CAPo IIL

Amministrazione e contabilità
.

a) Inventario.
Art. 21.

I boni mobili ed immobili pertinenti all'Ente, descritti e valutati
in inventario seconto le norme da stabilirsi nel regolamento in-
terno, devono essere afn-lati a speciali consegnatari, che sono per-
eib soggetti alla giurisdizione oontabile della Commissione Reale.
Salvo le esigenzo derivanti dalla natura dei servizi, le entrate e

le uscito di mato io prime, materiali e prodotti nei magazzini non
potranno avere luogo senza richiesto staccato da spee all bollettari,
firmate da funzionari autorizzati, e che saranno comunicate all'af
Roio di ragioneria secondo le norme da stabihrei con il regola-
mento interno.

b) Bilancio preventivo.
Art. 22.

L'esercizio Ananziario comincia col 1° gennaio e termina col 31 di-
eembre e non può essere protratto.

Art. 23.

11 bilancio preventivo dell'Ente 6 di eompetenza economico-fl-
nanziaria.
In esso dovrà iscriversi annualmente nella parte passiva sia la

quota per il pagamento degli interessi sia quella per 1 ammorta-
mento del oapitale dei mutui contratti.
Il bilancio preventivo deve comprendere opportunamente di-

stinta e classincata tutta la materia che forma oggetto del conto

eseroisio, di cui agli articoli 26 e seguenti, e cioè indicare:
a) nella parte attiva tutte le renitte, i profitti, i ricavi, le en-

trate reali e figurative che si presume possano aver inogo nel-
Panno;

b) nella parte passiva tutte le spese reali e figurative, Áli
onerl, le perdite e i eonsumi ehe si presume possano aver luogo
pelPanno.

Nella parte passiva 6 inoltre stanziato un fondo por lo spese
maggiori ed improviste.

11 bilanolo, dovendo essere integrale, eenterak pure nelle suo due
parti gli incrementi patrimonish dipendenti da ampliamenti e da
nuove costruzioni nonehà le partite di giro.
Al bilancio preventivo dovri essere allegato un fabbisogno di

osasa per, l'esereizio, a cui 11 bilancio stesso si riferisce, ils servire
di base per il servizio di tesoreria e per la contabilità relativa allo
ontrate ed alle uscite in danaro.
Durante Pesecuziono di nuovi impianti, trasformazione, migliora-

menti ed ampliamenti di quelli esistenti viene presentato annual-

mente, nel termine e nel modi di cui all'articolo seguente 11 bilan-
olo preventivo delle entrate e delle spese.

Art. 24.

Il bilancio preventivo di ciascun esercizio viene predisposto dal
direttore non più tardi del 31 agosto dell'anno precedente e viene
presentato al consigliere delegato, 11 quale entre 11 15 settembre lo
trasmette con una relazione al prosidente per le dehberazioni del
Consiglio da adottarsi non più tardi del 31 ottobre.
Prima che il bilancio sia approvato defluitivamente, il consigliere

delegato può presentare le note di variazione che si rendessero ne-
eessarle.

Non pid' tardi del 15 novembre 11 consigliere delegato deve, con
apposita relazione, trasmettere il bilancio con i relativi allegati o

glieventuali reclami al Ministero doll'interno per i provvedimenti
della Commissione Reale e cornualcare copia del bilancio stesso e

dello eventuali noto di variaziono alla Giunta munfelpale diNapoli
agli efetti dell'art. 13 della legge.
TattÁ 1e entrate non compreso in bilancio ohe si verificassero

dentro Panno devono dal consigliere delegato essoro denunciate al
Ministero dell'Interno.

e) Contabilità.
Art. 25.

L'Ente deve tenere il libro degl'inventari, 11 giorna'e e il jcopia.
Iettere, secondo le norme del Cod es di oemmereie, e gli altri libri
ansiliari necessari in modo che costantemonte ne risulti:

a) 11 valore degli immobill, del IEObili, del maechinario, ecc.
dei orediti e dei debiti;

b) I rapporti di debito e di oredito verso il comune ,di Na-
poli e la Cassa deposni e prestiti agli edetti dell'estinzionodelmu-
tui e del pagamento dei relativi interessi gmsta gli articoli 2d
dolla legge 8 luglio 1904, n 351 e 19 della legge 24 marzo 19ßl,
n. 375 ;

c) gl'ineassi e i pagamenti dipendenti da qualantine causa;
d) gli elementi del costo e i proventi del servizio.

Art. 26.

Nelle scritture dell'Ente deve aprirsi un conto intitolato e Eser-
cizio », per segnarvi a debito gli elementi di costo del servizio ed
a credito 1•relativi proventL
Ogni modiûeazione patrimoniale dipendente da cause estranee al-

I'eserc:zio industriale deve essere iscritta in un altro conto latito-
lato e Spese e rendite patrimontali ».
I saldi dei due conti anzidetti tendenti a dare separatamente 11

profitto o la perdita industriale e la rendita o la spesa patrimo-
niale, concorrono a dare l'utile o la perdita netta della gestione
annuale.

Art. 27.

Fra gli elementi del costo del servizio devono comprendersi, oltre
a tutti gli altri;

a) le spese di manutenzione e riparazione dei beni oostituenti
11 ospitalo naso, eccettuate quelle che aggiungono in modo perma-
nonte valore o produttività at beni steest;
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b) l'interesse de.I capitale assegnato in dotazione all'Ente
tanto originariamente, quanto in seguito, sia che provenga damutui,
alienazioni od altri mezzi di bilanolo.
Tale interesse non viene scemato per il fatto della parziale o

totale estinziano dei niatui, e dev'essere computato ad un saggio
corrispondente a quello che viene pagato sui mutui per la prov-
vista dei capitali assegnati all'Ente.
A misura che l'Eate provvede all'estinzione del suo debito per
il capitale di dotazione, l'interesse sulla parte del debito ammor-

tizzato verrà considerato come rendita patrinioniale e perciò isorit
ta a cre tito del conto spese e rendite ;

c) una goota per la costituzione di un fondo per la rinnova.
zione e ricostituzione del capi:ale s'impianto, quota che deve ri-
sultare da allquote percentuali del costo dei singoli bent oostituen-
ti il capitale medesimo:

d) una quota por la costituzione di un fondo di liquidazione
dei crediti, al quale fondo davranno imputarsi le perdite soppor-
tate dall Eate per i creditt riconosointi in tutto od in parte inesi-

gibili.
Art. 28.

L'utile netto risultante dai conti approvati dalla Commissione

Reale, dopo prelevato le quote da accreditarsi al Comano ed alla
Cassa depositi e prestiti a pareggio delle somme stanziate in bi-

lancio per l'ammertamento del capitale det mutui e dopo prole-
vata altrest una quota percentuale, nella misura che sarå stabilita
col r<golamento interno, da imputersi ad un fondo di riserva per
le eventuali perdite, sará destmato agli scopi indicati nell'artiçolo
18 della legge.

Art. 29.

Le perdite eventuali di gestione s'imputano al ibndo di riserva
costituito nel modo iniicato nell'articolo precodente.

Se 11 fondo di riserva non è anSciente per coprire Ia perdita,
l'eccedenza viene imputata al conto patrimonio, salvo ammorta-
mento neeli esercizi successivi.
In tal caso però 11 consiglio d'amministrazione è tenuto ad ac-

certare le cause delle perdite, promuovere, ove occorra, la dicbía-
razione delle rispettive responsabilità ed adottare i provvedimenti
che risultasseen necessari per evitare in avvenire il ripetersi delle
perdite medesime.

d) Servizio di tesoreria.
Art. 30.

Salvo quanto à previsto dall'art. 32 il servizio di Cassa à fatto
dal tesoriere, 11 quale è tenuto a prestare cauzione.

La canzione anzidetta é determinata in modo che 11 suo valore

superi almeno di un terzo la somma di oui alla lettera a) dell'ar-
tioolo seguente.

Art. 31.

Il regolamento intorno determina fra l'altro:
a) il limite massimo della somma che può essere tenuta in

cassa, restando sempre a cura del raginniere oapo di disporre, sotto
la sua responsabilità, il versamento delle somme ecoedenti 11 detto
limita tenendo conto degli ordini di riseossione e di pagamento
emess ;

b) le norme relativo al deposito ed all'impiego fruttifero
delle somme esuberanti; nonehé quelle riguardanti le riscossioni
ed i pagamenti por quanto non sia previsto nel presente regola-
mento.

Art. 32.

Le li2cossioni dei onnout e di ogni prevento periodico derivante
dalla vendita di energia vengono eseguite a mezzo di un esattore

speciale, 11 quale risponde del, non soosso per risoosso a termini e

dolPart. 24 della legge.

Con apposito capitolato d'oneri saranno determinate tutto le
norme che dovranno disciplinare il servizio di esazione.
La canzione da prestarsi dall'esattore non dovrà essere inferiore

all'ammontare delle riscossioni del mese di maggior introtto del-
I'anno precedente.

Art. 33.

L'esattore sarà tenuto ad assumere anohe il servizio dL teso-

reria, qualora l'Amministrazione non deliberi di nominare un teso-
riore.

In tal easo l'esattore dovrà prestare la cauzione suppletiva, o
percepirà il compenso stabilito per il servizio di tesoreria.
Così il tesoriere come Pesattore non entrano in oarios se non

dopo che la rispettiva osuzione sia stata accettata ed app1•ovata a
termine dell'articolo 19 del presente regolamento.

Art. 34.

Per il pagamento degli stipendi e dei salari, eccettuati quelli
agli operai giornatieri, delle spese Base, il ragioniere oaporoompila
i ruoli ed i relativi elenchi di variazione, i quali, muniti della Ar-
ma di ltii e di quelle del consigliere delegato e del direttore, ven-
gono trasmessi al tesoriere per il pagamento.
Per il pagamento delle spese non contemplate nel comma pre-

eedente 11 ragi niere caoo emette e ûrma i mandati, dopo di aver
veriñoato, sotto la più stretta responsabMtà personale; la causa

legale e la giustinoazione delle spese, la liquidaziono del conto e

aho la somma da pagare sia noi limiti del bilancio e regolarmente
imputata.
Tali mandati debbono contenere le indicazioni prescritte per i

mandati emessi dalle Amministrazioni comunali ed essere ûrmati
anobo dal consigliere delegato e dal direttore.
Il tesori re esegue 11 pagamento in base af ruoli ed af mandati,

dopo averne aceertata la regolarità a norma del presente regola.
mento e del regolamento interno.
Il tesoriere estingue i mandati nel limite del fondo stanziato in

biiancio.

e) Conti consuntivi.
Art. 35.

Il tesoriere presenta il conto consuntivo di oassa di oissoun
eseroisio amministrativo entro il mese di marzo dell'anno succes-
sivo. I da'i contenutt in tale consuntivo devono essere posti in re-
lazi. ne con le previsioni fatte nel fabbisogno di cassa.
Possono essere compresi nel consuntivo stesso anche le riscos-

sioni ed i pagamenti eseguiti nel me se di gennaio in base ai titoli
ed ordini emessi fino al 31 dicembre dell'anno precedente.
In mancanza, 11 roasigliere delegato provvede, senza che cooorra

alena preavviso of atto di messa in mora, alla compilaz'ono di
ufDoio del conto stesso a spese del tesoriere.
Quando 11 consigitere delegato ometta di provvedero, gli si sosti-

tuisce il presidente del Consigho d'ammintétrazione e,in mancanza,
provvede il Ministero delPinterno.

Art. 30.

Il conto economico-inanziario dell'Ente é presentato dal con-
sigliere delegato al Donsigho d'amministrazione entro il 15 aprile
con una relazione sul funzionamento in genere delPAzienda, nella
qualo siano esposti i criteri seguiti e le riforme che 81 reputerob-
bero opportune per conseguire miglioramenti ed economie.
I dati contenuti nel detto conto devono essero posti in relazione

con le provisioni fatte nel bilancio oeonomico-tinanziario.
Ad esso sono allegati:

a) 11 conto di cassa reso dal tesoriere;
b) 11 dassunto del conti aperti dalP Ente al Comune ed alla

Cassa dei depositi e prestiti ;
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c) un prospetto indiosate 11 costo del servizio;
d) la situazione generale del patr monio dell Ente, con le va•

riazioni subite durante l'anno dalle attività e passività.
Quando 11 consighere delegato ometta di provvedere entro 11

termine stabilito, si applica P ultimo comma dell' articolo prece-
dente.

Art. 37.

Il Corialglio delibera i conti non pÌú tardi del 31 maggio, sulla
relazione presentata dai revisori.
I conti, appena deliberati dal Consiglio, sono depositati per la

durata ai otto giorni conseau'ivi nella segreteria delPEnte la modo
che tutti i otttadmi possano prenderne visione, e ne à inviata co-
pia alla Giunta muniaipale di Napoli agli eretti dell'articolo 13
della legge.

11 deposito viene portato a conosomnza del pubblico mediante
avvisi, che debbono rimanere affini all'albo pretorio del Comune
e alla porta esterna della sole dell'Ente, per tutts la durata del

deposito stesso, e inseriti gratuitamente nel Foglio degli annunxi
legali.
NO I più tardi del 30 giugno il "onsigliere delegato deve con

app.sità relazione trasmettere i conti e gli eventuali reolami al
Ministero dell'interno .per i provvedianenti della Commissione
Reale.
Qualora il Consiglio di amministrazione e 11 Consigliere delegato

tramurino gli adempimenti di oul sopra nel termini prescritti, vi
provvede d'ufu sio à Mialstero dell'interno e l'esame d el conti ð
demandato direttamente alla Commisitone Reale.

Art. 38.

La Commissione Reale deve pronunciarsi sui conti entro tre mest
dal giorno dell'arrivo degli atti al Ministero.
Le 1ecisioni sui conti sono notiscate giudizialmente al tesoriere

interessato ed agli amnunistratori dichiarati responsabili, a cura

del Consigliere delegato. Contro di esse é ammesso l'appello alla
Co-te dei conti entro 30 giorni dalla notificazione.
Per quanto concerne la procedura relativa al rendimento del

conti, all'eeame e giudizio sa di essi, alle cause di responsabilith°
di cui all'art 8 della legge, all'appello alla Corte dei conti ed agli
effetti delle decisioni sono applicabili, in quanto non sia diverse-
me nte s abilito in questo regolamento, le disposizioni di leggi e di
regolainento relative ai conti comunali, intendendosi sempre sosti·
tuiti la Cornmissione Iteale al Consiglio di prefettura e 11 Ministero
dell'interno al pretetto.

Art. 39.

La caneellazione dei residui non può essere proposta se non in

sede di conto ed ð regolata dalle disposizioni del precelenti arti-
coli.

f) Contratti.
Art. 40.

L'Ente provvede a tutte le forniture, g'i sequisti, le alienazioni,
gli afutti, i lavori, i trasporti e si=nili mediante contratti osse:-

vando, in quanto Boa sia diversamente disposto dalla legree dal

presente regolamenio, le norme stabilite per i contratti dello Stato,
intendendosi sostituita la Commissione Reale al Jonsiglio di Stato.
11 Consiglio dimannistrazione pu6 autorizzare 11 corisigliere dele.

gato a ricorrere aUa lio tazione od alla trattativa privata anche con
la semplice osservanza delle norme e consuetudini commerciali

qualunque sia il valore dei contratti, nei casi previsti delle lettere

)a, b), c), di dall'articolo 54 del regolamento per la eseouzione

dolla legre 29 marm 1903, n. 103 approvato con K.deareto 10 marzo

1904, n. 108

Qualora poramotivi d'argenza o per altre ragioni non sia possi-
bile ehiedere tale'autorizzazione preventiva, 11 Gonsigliere delegato

pub, sotto la sua responsabilità, prescindere da ossa con delibera-

zione motivata da sottoporsi poi alla ratillos del Consiglio d'ammi-
ni,trazione nella sua prima adu anza,
Qualunque sia l'oggetto del contratto, 11 'onsigliere dolegato ha

facolta 'di ricorrere alla licitažione od alla trattativa privata anche

seguendo le forme eo amerciali, quando siano andsti deserti due

esperimenti d'asta ovvero non siasi in esst rargiunto 11 limite fis -

sato, ma in tal caso non si potranno variaro a danno dell'Ente le

condizioni ed il limite di prezzo stabiliti nei pubbitei incanti.
Il Cònsiglio d'amministrazione pub, in casi e per ciroostanze spe-

olali, autorizzare la lioitazione o la trattativa privata con l'osser-

vansa- dette forme commerciali, anche quando sia andato deserto un
solo esperimento d asta, ferme le altre condizioni di eut al comma

precedente.
Pei'contratti di oui al 'apo V del presente regolamento, la Com-

missione Reale, nell'approvare i re'at.iv progetti, puð autorizzaro

la IIcitazione o la trattativa privata anche secondo le forme com-

merciali.

g) Spese in economia.

Art 4L

Nel rerolamento interno devono essere determinate le spese ed

opere che possono farsi in economia, le norme e cautele che 11 di-

rettore e gli altet impieghti incaricati di OSeguitle 80no tenuti ad

osservare sotto la propria responsabihta.
Per l'esecuzione delle spese da farsi in economia 11 consigliare

delegato autorizza, a favore del direttore, l'emissione di mandati
di antiotpazione il cui importo non pub in complesso ecoedere mai

i due terzi della cauzione da lui prestata.
11 direttore deve, di reg la, laseiare in deposito presso 11 *eso-

riere dell'Eate, in contabilità speciale al proprio nome, I'importo
dei mandati di anticipazione, provveden to con buoni di cassa ai

relativi pagamenti.
Deve poi nel termine prefisso dal ooneirliere delegato, o almeno

ogni mese, p'esentargli il conto della sp•se erogate con tutti i o.

oumenti giustilleativi, ed è pe sonalmente responsabile della rego-
larità di esso
In base al detto renifconto verra reintegrata la anticipazione al

direttore con corrispon1enti mandati di rimhorso
Analoghe anticipazioni potranno essere auto isyte dal consigliere

delegato ad altrl funzionari, che abbiano prestata cauzione sempre
nei limiti dei due terzi delle stesse. p'r la spese ad east affidata e

delle qua i dovranno presentare rendiconto almeno Una volta al

mese.

CAPo IV.

Esercizio del'a c0BOO68ÎORG

Art. 42.

Alla manutenzione e eonsors azione del'e opere di impianto l'Ente
provvede di regola con persos ale proprio, salvo che speciali circo-
stanze consiglino di appaltare in tutto od in parte le opere o le

provviste.
Art. 43.

La tariffa lei prezzi per la distribuzione della energia, del berata
dal consiglio di mministratione, deve es-ore comunirsta alls Giunta
munielpale di Napoli per le sue eventuali osservazioni da presen-
tarsi nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento.

Art. 44.

Nel valersi della facoltà di oui al primo apoverso dell'artioolo 17

della legge l'E ve deve riservarsi la p saelbilità di procurarsi utenti
in tutto il comune di Napoli limitan sosi ad incaricare le Soaietà di
distribuire ai suoi utenti, in base a contratti liberamente da esso
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etipulati ed alle condizioni parimenti da esso stabilite, l'energia
all'uopo fornita dall'E ate medesimo senza vincolare con otó l'ulte-
riore syllappo le'la propria rato ed a sondizione:

a) ohe le Bootetà adottino per i loro olienti la tariffa mini-

ma progresuva p-aticata stat1°Eite con che pero questa non sia

mai inferiore alla tarida più bassa fra quelle prattaate dalle aziende
municipaliisate :

ó> ohe nelle zone dove non esistono reti le Società si irope-
gaina a non costruirno se non quando l'Eate rinunci a provvedervi
essO.
II ormine entro 11 quale il Co'isiglio onmunale di Napoli deve

pronan la si ai senst dell'art 17 della legge è di giorni trenta dal.
l'avvenuta comunicazit no.

Art. 45.

Nel regolamento interno devono, tra l'altr », essere stabilite le

norme ed i patti di etacessione egli utenti dell'energa, speelal•
mente per dis iplinare la estensione ed il modo di esercizio del di-

ritto di vigilanza, l'eseouzione dei lavori per conto di privati, le

penalità cow naionalt per volaziope delle no me e dei patti ge -

neralt o speciali, non hè per la 1quidaz'one di danni comunque
imputabili agli utenti, salvo, se del caso, l'azione penale come per
legge.

CAPo V.

Nuovi imp-anti trasformazione mignoramenti
ed amphamenti di quelli esistenti -

Art. 46

i p·ogetti di avori impianti o di empliamento, miglioramonto c

trasf raazioae di ouelli esstenti, quand il fabhi••gno implessVO
e giustilleato ecceda le liro centounla, ovvero quan to sia vmool to

11 bilan io oltre il quinqu nnio, vengono, app na &liberati dal Con

siglio d'amministrartene, tr asmessi su ito co a apposi a relazione al
Min stero dell'interno.
Tali pr getti devono essere corredati dalla pirizia, dai tipi, dal

piano finanziario. dai capitulats per appalti delle e pere efurnatale

dai regolamenti p•r la esecuzione delle spese 01 opere la econotoja
e da tutti gli altr, docuu enti necesari.

Art. 47

D¤rante il peritdo di costruzi•ne di nuovo opere posanno essere

consde ate come sp.se di impanto anche quelle ocooareatt al pa.

gamento degli interessi sui mutui.

Art. 48.

Il Ministero dell'in'erno, dopo aver eottop sti i progetti all'ap
pror*•z one too .1oa del Min stero det lavori pubbliot, et neiti, ove
ocoorra, i corpi e.n,uttivt competenti, promuove su di esi le de

11be•ationi della commissione Reale per quanto ri¿narda la conve

nicaza economica dele spese progettate ed 1 mezzi finanalari per

f•r fronta alle relative spese.
Lo stessa procediment . =eve essere anche seguito per le even-

tuah variazioni at progetti
Art. 49

Per ottenere la o noessi ne del matun il consigliere delegato do,

vra, at sensi dell'art 20 delle legge, presenta'e domanita alla Di

resirne generale della cassa depositi e prestiti, corredandola o.n

il piano det lavori da eseguirsi, con 11 relativo fabbisonne e enn la

deliberazione tel ConbÅ«llo d'amminletid2ÎOBO,SppfOVata dalla CJIR-
misalone Reale

Art. 50.

11 Consiglio di aaminis razione all'atto tella ri hiesta di elseous

mutuo dovrà d,bberare sulla emissione di .,0 delegazioni at sensi
dell'art. 19 dell.a jÿgge, impegnandosi a mantenere le tariffe di ven-

dita dell'energia ne11a misura sumciente a eoprire le spese di

gestione e ad, assicurare l'integrale pagamento delle delegazioni
stesse,

La deliberazione di out sopra à irrevodabile per tutti gli anni a
quali si estendono le delegazioni, a meno che l'Ente mutuatario

non saldtil suo debito prima stellä loro sondenza.

Art. 51.

Quatora l'amministrazione dell'Ente ometta per qu lsiasi motivo

di stanziare nel propr o bilancio le annualità per la estinzione dei

mutui conce si dalla cassa depositi e prestiti, ovvero trasouri la

comollazione dei ruoli di riscossione. Ia Commissione Reale stan-

zierà d'nŒoio la somma corrispoalente nel bilancio dell'Ente ed il

Ministero dell'mterno provvederå alla compilaz one puro d'ufficio

dei ruoli, affidan tone la riscossione da l'esattore dell'Ente od anche

ad un rissuotitore eyeoiale a speso dell Eate stesso.

Art. 52.

Per tutto ciò lhe non é onntemplato dalla legree dal presente
regolamento, circa. la concessione, eomminis* azione, garanzia el
armortamento dei mutui di cui ai precedenti articoli si osserve-
ras no, in quanto siano applicabbi, le afsposiz,oai vigenti per i mu-
tai fatti dalla Cassa depo4ti e prestiti.

Art. 53.

Prima di iniziare l'eses cizio delle opere co t uite deve eseguitsi
us primo collaudo per veridearne l'. océttabilità,
ll collaudo dennitivo ha luo,o copo un anno di effettivo ser-

viz o

I oullandi dennitivi delle a pere di cui al prirr o o uma dell'arti-

tirolo 46 sono paró esegni i da una commiss oue .ecnica to apa-

la di tre membri, di cui nylo omasto dal Ministero dei laroti

pu bier e duo del oisig10 d'aniministrazione. Tali collaudi, ac-

cettati dal Cons allo d°ammmt,t•azione, devono essere approvatt dal
Ministaro l•i lavori pub*liot sentiti i co pl consultivitompetenti.

i appro azione .1el colland a non esanera la Ditta esecutrice dei

tavori dalle reep n,abilitå of obbligtti che le inoombono per legge.

Art. 54.

Not aspitolati deve essere stabilito che tutte le controversie re-

IbtlVe 811" O Struz oe delle opere per la derivssione, trasporta e

die ribuzione delPenergia, sono risolute da un Collegio arbitrale

secon lo le vorme che seguono.
Il Collegio arbitrale é composto di tro membri:
uno e a elto dal presidonte del Consiglio di Stato fra i mom-

b-i di qu sto Consesso;
uno dal presidente della Corte d'appello di Napoli fra i consi-

alisri di detta Corte;
il terzo é seetto dal presidente del consiglio superiore delle

acque fra 1 tern3c membri del Consiglio stesso.
P.esiede il consigl ere di Stato.

Art. 55.

Gli arbitri conti uano nella loro funzioni aache quando cessano

dalfuffWo che •cc spavano al momento della nomina.

Venendo a man are. per qu alsiasi cansa durante il corso del

giudizio arb tral-, alanno de<11 arbitri, questo é sostituito dal pre-

sidente del Collegio, cui ogli appartiene, con altre membro compo-
nente il Collegio stesso.

Art. 56.

11 procedimento è regolato a termini detPultimo espoverso dell'ar-

l'art 17 del odica di procedura civile,
Gli arnitri giudicaan secondo le regole di diritto.

La seur.ease arbitrale non à soggetta né ad appello né a ricorso

per cassazione,
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CAPo Vf· Art. 62.

Tutela e vigilanza Qualora vi siano fondati motivi per ritenere ehe il servizio sia

passivo o proceda con gravi e persistenti irregolarith il Ministero
Art. 57. dell'interno puð disporre inchieste facendo assilÍtere i propri fan-

zionari da persone tooniche, scelte anohe fuori dell'Amministra-Per il fanzionamento della Commissione Reale sono applicabili zione. Le speso de'le inohieste saranno a carioo dell'Ente salvo ri-le disposizioni del capo V del regolamento approvato con Itegio valsa contro 'chi di ragione.decreto 10 marzo 1904, n. 108 per l'esecuzione della legge 29marzo
1903, n. 103. Art. 63.

Art. 58.

La Cammissiono Reale, prima di negare le approvazioni richieste
dallá legge e dal presante regolamento, comunica all'Amministra-
zione delPEnte le proprie osservaz oni ed a seguito delle risposto
emette la dE018ÎOBO.

Art. 59.

Un elenco del dia;ositivo delle deliberazioni del Consiglio d'am-
ministrazione e del consigliere delegato, che non siano soggette al-
l'approvazione della Commissione Reale, deve èssere comunicato,
entro tre giorni dalla loro data al Ministero dell'interno, 11 quale,
entro i cinque giortil suonessivi, ptio chiedei·e copia integrale dello
deliberazioni su cui creda neoossario di portare il suo esame.

La esecatorietà delle dehberazioni delle Iquali sia ohiesta copia
rimane sospesa di diritto; sono peró immediatamente esecutive lo
deliberazioni d'urgenza, non soggette ad approvazione, quando la
maggioranza dei due tarzi del totanti, ovvero il co2eigliere dele··
gafo secondo le rispettive competenze, diohiari che vi è evidente
peri o'o o danno nel ritardarne l'esecuzione.
Nel termine di quindici giorni dalla data di ricevimento, della

copia il Ministero dell'interno pub, con deoreto noivato dacomu·
nicarsi al consigliere delegato, annuttare le deliberazioni adottato
senza le formalitå preteritte, quelle adottate in matoria estranea

alle rispettive competenze ed im generale tutte quelle nelle quali
siansi violate distoeizioni legislative o rego amentari, nonché quelle
che imyottino un evidente lestome degli interessi dell'Ente quan-
tunque siano regolari per la forma. In quest'ultimocaso l'annulla-
mento non può essere pronunziato che sul coaforme parere della
Commissione Reale.
Trasoorso il detto termine senza che stasi provve luto alPannul

lamento, le debborazioni divengono esecutorie.
Il provvedimento del Ministero è definitivo.

Art. 60.

Rimangono sempre salve la nullità di diritto concernenti lo de-
liberazioni ed i provvedimenti presi in adunanze illegali o sopra
oggetti estranei alle attribuzioni del Consiglio di amministrazione
o del consigliere delegato o quando si siano violate disposizioni di
legge.
Tali nullità possono essere pronuntiate in qualunque tempo, sia

sopra ricorso o dununzia. sia per propria iniziativa dal Governo
del Ro, il quale provvede con decreto Reale, sentito il Consiglio
di Stato.

Art 61.

Un elenco di tutti i contratti, eccettŒati quelli per fornitura di
e 1ergia che non si dissostino dal contratto tipo e quelli che siano
stipulati nelle forme commerciali, deve essere trasmesso al Mini-
stera dell'interno entro tre giorni dalla loro stipulazione.
Nei cinque giorni suecessivi alla data di ricevimento dell'elenoo,

11 Ministero delPinterno, può chiedere copia dei contratti e delle
deliberazioní a tutti gli ettetti dell'art. 59.
L'annullamento, su conforme parere della Commissione Reale,

può essere p onunziato anche per i contratti riconoseiuti rogolari,
quando gravi motivi di interesse pubblico o delPEnte lo richiedano.
Sono appilcabili le altre norme dell'aiticolo 69 e quelle dell'atti-

colo 60.

I funzionari inquirenti hanno diritto di esaminare tutti gli atti
dell'Ente, di quatunque specie siano, e di procedere a tutte le
opportune verinche negli utnei e nelle oŒoine co 2 lanecessaria assi-
stenza dell'amministrazione e del pertoaale d,ll'Eite. Essi debbono
nel tempo e nella forma che reputano più opportuni, contestare
le aconse e le irregolarità al consigliere delegato ed al direttore e

comunicar loro i rilievi fatti aŒnoh6 possano presentare le loro
contrededazioni.

11 Ministelo dell'interne, quando non ostino ragioni di ordine
pubblico o di urgenza, tonunica i risultati dell'inchiestaalfAmmi-
taistraz'oueldell'Este per le deduzioni da preseatarsi exitro un con-
gruo termine.
Indi 11 Ministero, sentita la Commissione Reale, invita l'Ammi.

nistrazione ad adottare, entro un termine da stabilirsi, i provvedi-
menti riconosciuti necessari e li fa eseguire d'amoio in caso diina-
dempimento.

Art. 64.

Quando il consigliere delegato non ottemperl, alle norme deFe
leggi o dei regolamenti ovvero pregiudichi gravemente gli interessi
dell'Ente, 11 ministro dell interno può temporaneamente sostituirlo
eon un proprio commissario e promuovere, se del caso, la dennitiva
sostituzione di esso.

Art. 65.

Quando l'Amministrazione nonostantà gli inviti non compia un
atto reso obbligatorio dalle leggi o dal regolamenti il ministro
dell'interno può ordinarne la eieauziono a mezzo di un delegato
speciale ed a spese di cui vi avrå dato met ve.
Qualora gravi motivi di interesse dell'Ente o di ordine pubblico

lo riobiedano, 11 ministro dell'interno puð sospendere il Consiglio
stesso o nominare on commissario per la temporanea amministra-
zione dell'Ente.
11 deoroto di sospensione cessa di avere effetto se entro due mesi

non viene provveduto allo sologlimento a termine dell'art. 16 della
legge.
Per l'indennità dovuta al commissario si applica' l'ultima parte

dell'art. 67.

Art. 66.

Prima di addivenire allo soioglimento del Consiglio d'amministra-
zione per sole irregolarità amministrative, gli addebiti debbono es-
sore contestati al Consiglio stesso assegnandogli un oongruo termine
per le sue deduzioni.

Art. 67.

Quando il Consiglio ð seiolto, 11 R. eummissario, prima di assu-
.
mere le sue funzioni, procede con l'intervento del presidente, del
Consigliere delegato e del direttore, ed, ove lo ritenta opportuno,
col aussidio di uno o più periti, alla Veráca della cass , della con-
tabilità e del patrimonio dell'Ente.
Delle operazioni di verifica devono essere redatti appositi ver-

ball firmati da tutti gli intervenuti, e ad essi devono unirsigli in-
Yeatari e la situazione patrimoniale dell'Ente, egualme ate firmati.
Le indennità dovute al commissario nella misura stabilita dal
It, dooreto di scioglimento sono a earico dell'Azienda, salvo rivalso
contro gli amtLiaistratori responsabili.
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cuo VII. Regio decreto 2 ottobre 1921 a. 1409, che eleva l'assegno
Diggesistoni generali e tramaitorie, supplementare ai parrooi del Regno.

Art. 65.

11 ofttadino che intenda eseroitare l'azione popolare ai sensi del
l'art. 28 della legge dovrà presentare apposita istanza alla Com.
missione Reale, esponendo 11 fatto ed i motivi di diritto sul quali
fonda le sue concludoni. L'istanza dovrà essere firmata dalla parte
o da un suo procuratore speciale.
Copia autention dell'istanza e dell'autorizzazione della Commis-

sfone Reale, insieme con la prova dell'eseguito deposito, dovranno
essere allegato al primo atto di proeedara.
11 deposito, qualora non sia eseguito presso la Cassa depositi o

prestiti, dovrà essere fatto presso 11 tesoriere delPEnte, il quale ne
rilasoork ricevuts, indicanio il nome del deposítante, la somma de-
positata e lo scopo del deposito. '

Il tesoriere non Fo.rå riousare di ricevere il deposito e di rila-
solarne ricevuta como sopra.
Basterà un solo deposito qualunque s'a il numero del cittadini

eseroenti l'azione purché la causa si faccia in contraddittorio delle
stesso persone e tutti gli attor.t abbiano lo stesso procuratore e do-
miciliatario.
Insieme con 11 merito la giurisdizione adita .pronunciera sulla re-

stituzione od aggiudicazione del deposito.
L'indemnità spettante al delegato speciale di cui all'art. 28 dalla

legge ð determinata dal Mintiero dell'interno all'atto della nomina
e verra corrisposta sul bilancio dell'Ente, salvo .rivalsa verso la
parte scooombente nel caso di totale rigotto delle domande.

Art. ß9.

11 eittadino ohe si sostituisea ad un altro nelle azioni o nel gra-
Tamt di oui all'att. 28 della legge assume la causa nello stato in
eni si trova e proitta degli atti, sentenze e mezzi di prova, ma do-
vrà fare un nuovo deposito, salvo 1 ossi seguenti:

a) che l'attore precedente g11 abbia ceduto le proprie ra-
gioni sul precelente deposito e rinunciato agli atti del gità.zio;

b) ovvero che l'attore gli abbia cedute le proprie ragioni ed
il oessionario continui la lite; ma il nuovo attore deve essere an-

ch'egli rapptesentato dallo stesso proeuratore e domielliatario.
L•attore preef dente rimane senipre obbligato verso i convenuti

per le speso ed i danni, cui avesse dato luogo, ino ad accettazione
della rinunzia degli atti del giudizio.

Art. 70.

VITTORIO EMANUELE III,
IAlt grazia di Dio e per volonik della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto it deorato legge 19 settembre.f921, n 1888,
per efetto del quale 11 tesoro dello Stato corrispon-
derà all'Amministrazione del Fondo per il culto un

coritributo di L. 21.000.000 per ognuno degli eser-
cizi 1920-921 o 1921-922 allo scopo di provvedere al

miglioramento della condizione economica dei parroci
del Regno, entro i limiti e secondo le norme da stabi
lirsi con deoreto Reale.
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Ar t. 1.

A datare dal 1° Juglio 1980 e fluo al 30 giugno 1923
I'assegno supplementare che si conce:le ai parrooi del
Regno, sará e evato sino a portare la .congrua, com-

presi i proventi casuali a L. 2500, al netto delle im-

poste e tasse, dei pesi patrimoniali e degli oneri le-
gittimamente costituiti sulle rendite benefloiarie, in con-
formitâ degli articoli 2 e 3 della legge 4 giugno 1899,
n. 191,1fermo restando il disposto dell'art. 28, n. 4
della legge 7 Inglio 1866, n. 3036, per le parrocchie
aventi meno di 200 abitanti.

Art. 2.

L'assegno per lle o ese di culto, nel caso in cui ò
dovuto, ai sensi del 3° comma dell'art. 2 della legge
4 giugno 1899, ,n. 19i, nella misura del 15 per conto,
sara acoresoluto in ragione dell'aumentata comgrua.

N an può rinunzierst al diritto fatto Valere con 1 azione popo
Iare, ma può farsi rinunzia agli atti del giudizio. Questa deve essere
fatta per iscritto e Armata da tutte le parti in causa e deve essere
approvata dalla C »mmhsione Reale.
Nell'atto di rinuncia dovrà provvedersi anche oiros le spese della

lite: 11 deposito sarà devoluto a favore dell'Ente.

Cop a autentica dell'atto di rinuncia approvata dalla Commis-
sicne Reale dovra essere presentata alla gmrisdizione adita.

Art. 7.

Por tutto ció che non 6 previato dalla legge e dal presente re-
golamento si osserveranno, in quanto siano applicabili, le disposi-
zioni che regblan'o le aziende municipallzzate.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro dell'interno

presidente del Consiglio dei ministri
BONOMI.

Art. 8.

Le liquidazioni gialesegaite e notilleate ai sensi della
legge 4 giugno 1899, n. 191, e del decreto-Jegge 17

marzo 1918, n. 396, modiflaato dai decreti-legge 9 mag-
glo 1918, n. 655, e 24 aprile 1919, n. 617, nonchè ai
termini del decreto-legge 6 luglio 1919, n. I156, non
saranno rinnovate e l'aumento sera fatto nel modo

disposto dall'ultimo comma dell'art. 3 della legge an-
zidetta 4 giugno 1899, n. 191.

Art. 4

Nelgoaso in cui per le parrocchie non ancora con-

gruate occorra la liquidazione, questa sarà fatta, a
seguito di documentata domanda del parroco, con le
norme stabilito dal regolamento $5 agosto 1899, n. 350,
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salvo quanto à .dia posto dagli articoli 7 'a 14 del pre
sente decreto, in base alia situazione patrimoniale del

beneficio, o empresi i proventi ca-saali, alle data di
decorrenza del decreto-legge 19 settembre 19 ti, n. 1288
quando si tra ti di parroo·hie provvista di titolare in
quel momento e in opp isto alla data del riconosci
mento civhe'del nuovo investito.

Art 5.

In mancanza di Jeelamo al Consiglio di amministra-
zione del Fondo per à culto, nel termine pretts.o dal·
l'art. 12 del piesente decreto, la liquidazione s'inten-
derà ace.tiata e diventerà definitiva e irretrettabile,
anche per i futuri investiti, salvo il caso di variazione
permanente nella consistenza dei beni patrimoniali del
ben-floto.

da 4001 a 50 0 abitanti in ragione di L. 25');
da ð001 in su L. 300,

Art 9.

La spesa delle riparazioni è ammesma per i fabbri-
cati urbant compresa la casa canonios, sin o no red
datizia nella misura del 20 par cento del reddito reale
o presunto a seconda dei casi, e per i beni rustici a-
venti case col niche nella misura del 5 per cento della
rendita totale del beni a cui le case servono.

Art. 10.

È deducibile il p-e nio di a-sicurazione contro gli
intendi per i Jabbricati compresa la asa cauonica.

Art. It.
Nel caso di reclamo entr a il termine snaccennato, la Ir sieme ad una copia della liquidazione il messoliquidazione effettuata dau'Urucio dovrà egualmente de.e rilesaiare al parioco anotte un esemplare dellaconsiderarsi definitiva e invariabile in quelle parti d' rel zione di notifica.

essa che dal ricorrente non ,tiano state espressamente
impugnate con analoga motivazione. Ark 12.

Art 6.

Agli assegni par supplem uto di congrua e spese di

culto, anche non liquilati, e applicabile,a pr scrizione
quinquennale stabilita dall at t. Stel del Codice envile.

Art. 7.

Il par oco, che creda averne egittimo motivo, può
reol.mare contro la Uquitazions eseguita in applica-
zione del <1ecreto-'egge 19 setternbre 19ti, n. 1283 al
onsiglio d'amministrazione del Fondo per il cuLo
entro not anta giorni dalla notifica, specilloondo emo
tivaudo le questioni e producendo i necessari docu-
menti.

Quando nella determinazionp, agli effetti del sup -

plemento di congrua del reddito dei beni immobili co
stituenti la dotazione del beneficio p.rrocchi.le, si
abbia motivo a dubitare <tella sutile enza o dell'es,at
tezza dei eriteri indienti nellart 5 del rego'amento.
25<agosto 1899, n 350, può l'Amruin etrazione µron.uo
vere in tale caso una stima a cura dett'Ufficio tecnion
di finanzt o consentire che il pa ro-o ambisca yna
perizia giurata, che leve però essere controllau dal
l' Uffleio suddetto.

Art. 8.

Nella mancanza di accertatnento dei prodotti casuali
- escluse le messo avventisie - da parte deh'Ag-nzia
dede impos.e, o quanda slavi diesenso per la deter-
minari ne della so uma nel casa d, accertemento cu-
mulativo Ôer prodotti asush e proventi di messe av-
vendzie, i primi saranno computati come appresso:

per le parrocchie fino a 500 abitanti in ragione
di L. 30;

da 50t a 1000 abitantiin ragione di L. 50;
da 1001 a 2 00 abitanti in ragione di L. 100;
da 2(101 a 3000 abitanti in ragione di L. 150 ¡

da 3001 a 4000 abitanti in ragione di L. 200;

Art. 13.

Quando risulti provato che il parroco provvede per
'u sua consuetudine in tutto o ia parte, con d-naro
proprio, a le spese di eu to inerenti al suo Uffleio,
ma grado la esissenza di Fabbricerie, Oappelle Don
tr aternit o altr e I -tituzioni congeneri, gli è dovuto
l'assegno totale o parziale, secondo 11 caso, giusta l'ar
tix>lo 2 del pres ute duereto se gli Isoti suddetti non
posseggono sutliciente rendita patrimoniale, esclusi i
proventi eventusli el inc-rti, oppure sia provato che
la rendita deve essere erogata obbligatoriamente iqfunzioni speciali, e sempre quando non esistono altri
Enti morali o privati che siano obbligati a provvedere,alle accennate spese.

Art i
.

Nel caso in cui agli efetti a-1 supplemento di con-
grua, e as.i tenuto conto nella liquidazione della spesache il parroco sostiene per il coadiatore necessario
che dal certiticato vescovile da produrai alid ÛOËOgg-
stone del tesoro per 11 pagamento dell anzidetto asse-
gno supplementare di congrua risulti pure che il coa
dintore continua ad esistere a spese del parroco.
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O diniartto che il prosente decreto, munito del sigtile
llo Stato, eia inserto nella raccolta ufficiale rie11e

gi e dei deeren tel Regno d Italia, mandando a

u•que eµetti di asservarlo e di farlo osservara

Dato a Racconigi, addl 2 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - RODINO'.

Ist.o, il gtaardastoills: floDINO.

gio decreto 24 ottobre 1921. n. 1419, che concede
amnistia e indsdto per r<ati comuni e in materia

ßnanziaria.
VVTTOT.1(1 E ET.E III

por graz a di Dio e per volontà della Nazlono

,alla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

,

retario di Stato della giustizia e per gli affarl di culto,
i concerto con il presiiente del Oc neiglio dei ministri,
2inistro dell'interno, coi ministri delle finanze e della

guerra ;
Udito il Conalglio dei ministri;
Abbiamo decretatò e deoratiamo:

tuazione determinatasi in Fiume e nella Dalmazia, suc-
oessivamentò alformistizio 4 novembre 1918.

Questa disposizione non si applica all'omicidio To -

lontario non commesso nell attualità della lotta.
- 2° per i seguenti raati, qualora eiano commess!

in occasione di agitazioni agrarie, ovvero abbiano

avuto per oggetto la invasione di terreni o fabbricati
rustici e la invasione abbia avuto termine anterior-
mente alla pubblicazione del presente decreto:

a) esercizio arbitrario delle proprie ragioni (ar.
ticolo 235) ;

b) Violenza privata (ari. 154);
e) Violazione di domicilio (art. 157) ;

d) danneggiamento (art 421, p. I') ;
e) appropriazione indebita (articoli 417, 419) ;
f) estorsione (art 407);

3* per i reati commessi dai proprietari, dai pos-
eessori o da persone che ai trovavano nei terreni o
nel fabbricati rustici per ragioni di custodia o invirtil
di qualsiasi rapporto giuridico con essi, diretti ad im-
pedire la consumazione dei delitti preveduti nel pre-
cedente nSo immediatamente dopo che i medesimi
furono consumati.
Questa disposizione non si applica ai reati preve-

dati negli articoli 364 a 368 e 372, cap. I, nn. I e 2

del Codice penale.

Art. 1. Art. 3.

E' conceduta amnistia per i seguenti reati preve
duti nel Codice penale

a) delitti contro la liberta del lavoro (artico i
185, 166, 167) ;

b) furto semplice, allorehè sia stato commesso

n aperta campagna su legna da ar tere o su frutti

pendenti o raccolti, sempre quando il valore della cosa
che ne ha formato oggetto non superi le lire cento
art. 402)
. Il valore si ha come superiore alle lire cento, se,
non essendo stato determinato nel periodo della letra.

zione, non sia stato accertato dal g udice di pr ma oo

gnitione o di appello:
c) sp'golamento, pascolo abusivo, introduzione o

abbandono di animali nel fondo altrui, quando il danno
arrecatori o liquidato dal giudice non superi L. 20
(articoli 405, 426)

d) contravvenzioni in ispecie menzionate nel li-
bro. III, tranne quelle indicate negli articoli 454, 456,
460 a 470, 484 a 48', 488, 499, 490, 492, 493.

Art. 2.

È conceduta altreal amnistia:
i per i reati commessi ovunque e con qualsiasi

messo preveduti nel O dice o in ogni altra legge pe-
nale, che abbiano avuto per causa o per fino la ei-

Sono condonate le pene restrittive della libertà per
sonale non superiori a tre mesi e quelle pecuniarie
non superiori a lire duemila e di altrettanto sono ri-

dotte quelle inflitte o da infliggersi, qualora non siano

applicabili le disposizioni degli articoli 1, 2 e 7.

Questo indulto non si estende alle pene relative ai

reati preveduti:
a) nelle leggi finanziarie;
b) nel decreti luogotenenziali 6 maggio 1917,

n. 740 e 18 aprile 1918. n. 497;
c) negli articoli delle seguenti leggi:
I - 108, 40.3, 404, 406, 407, 408, 409, 413, 419,

421, 561 a 368, 372, 460 a 464, 468 e 493 del Codice

penale.
II. - 11, 19, 20 del teato unico della legge di pub-

blica sleurezza, approvato con R. decreto 30 giu-
gno 1889.
III. - 2, 8, 4 della legge 2 luglio 1908, n. 319.
IV. - 1, 2, 4, 5, 6 del R. decreto 3 agosto 1919,

n. 360.
V. - 247 del codice di commercio.

Art. 4.

Sono condonate le pene inflitte o da infliggersi per
i reatt menzionati nell'articolo 2, n 2, se il condannato
o l'imputato, alla data di pubblicazione del presento
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decreto, non abbia ancora rilasciato i terreni o i fab-
bricati riastiol invasi, ma Il rilasol exitro il termine di
venti giorni dalla data della pubblicazione predetta, o,
per il reato di,eseroisio arbitrarioi delle proprie ra-
gioni, sia stata riconosciuta al condannato, o si rico-
nosca

. all'imputato, l'applicabillth dell'articolo 286 del
Godice pènalo, ovvero l'occupazione permanga col con-
senso dei propriet tri o degli aventi diritto.

Art. 5.

L'indulto, stabilito negli articoli 3 e 4 si ha come non
concoduto, quando l'imputato o il condannato entro il
termine di cinque anni commetta un delitto. In questo
caso la pena à esplata secondo la disposizione dell'arti-
oolo 70 del- Codice penale.

Art. 6.

L'amnistis e l'indulto conceduti con gli articoli I, 2,
nn. 2 e 3; 3 e 4 non si applicano a coloro ai qyali il
giudice abbia inflitta la sottoposizione alla vigilanza
speciale della ,autorità di pubblica sicurezza con sen-

tenzi passata in gludicato, agli ammoniti ed a coloro
che abbiano riportata, condanna per i reati preveduti
negli artleoli 248, 402, 403, 404, 400, 407, 408, 409, 364
a 3ô8 del codice p nale e per quelli menzionati nel-
I'art. 3 cap. lettera C, nn. II e III del presente de-
areto.

Art. 7.

2 conceduta amnistia :

a) per i reati preveduti nei seguenti articoli del
decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740:

articolo 18, purchè il frumento o la farina o la
somola o la pasta ovvero il pane non superi la quan-
tità di 10 quintali;

articolo 20, purchè l'ulteriore abburattamento di

farina non superi la quantítà suindioata ;

articolo 21, relativo all'illegale detenzione di appa-
recchi di abburattamento.

b) per i reati preveduti negli articoli 2 e 8 del

decreto Luogotenenziale 18 aprile 1918, n. 497.

Art. 8.

È conceduta amnistia :

a) per reati annonarimpreveduti da disposizioni
pubblicate nei territori annessi in §base alle leggi 26
settembre 1980, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778,
in applicazione di analoghe norme emanate nelle veo-
ehie Provincie del Regno.
Il benellelo si applica al reati di competenza s°a

delle autorità giudiziarie sia di quelle politiohe not

territori annessi, con le condizioni e nei limiti stabiliti
dal IL decreto 10 aprilo 1921, n. 406 ;

b) per le contravvenzioni di ogni ordino di cor
petenza delle autorità politiche, di pubblica sicurezr
e delle autorità comunali dei territori annessi.
Ove si tratti di contravvenzione ad una dispos

zione che vista di comptera un atto senza licenza o

speciale permesso dell'autorita, oppure di mancato

adempimento ad un obbligo incombente per legge e

per disposizione dell'autorità, il benofleio non si ap-
plica a favore di coloro che nel termine di trents

giorni dalla pubblicazione del presente dooreto noL

si conformino, essendone in grido, alle relative pre-
sorizioni.
Per le contravvenzioni ai prpzzi massimi dei gener

di prima necessità, prevedute dall'ordinanza austria
24 marzo 1917 B. L. I., z. 181¾ il benefloio ò limits
ai privati che abbiano acquÌstato o trattato l'acquiet
di tali generi per bisogni propri o della famiglia,
non ,per fini di commercio.

Art. 9.

L'amnistia e l'indulto conceduti negli articoli 1, 2,
4, con le modalitâ e condizioni indicate negli articob
4, 5 e 6, ni applicano anche gi corrispondenti rent
commessi nelle Provincie anäosse e proveduti nel Oo
dice o in altre disposÍzioni penali ivi vigenti.
Gli effetti dell'amnistia sono regolati dalle disposi

zioni del Codice di procedura penale vigente nel Regno
Ordinfamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raooolta utilciale delle

loggi o dei decreti dol d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarl e di farlo osservare.

Dato a Racconigi. addl 24 ettobre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - RODINó - Sotani - GASPAROTTO.

Visto, 11 guardasigilli: ROMNÒ.

I

L a raccolta ametale de11e logg1 e det deerst
del Regno contiene in santo i seguonti
doorett :

N. 1405. Regio decreto 29 settembre 1921, col quale, sulla
pro, osta del ministro per Pindustria e il commer-

ei>, viene modificato lo statuto dell'Associazione
Yeaeta cooperativa in Venezia

N. 1406. Regio decreto 19 settembre 1921, col quale, sulle
propossa del ministro per l'industria e il comme

cio, viene approvato il nuovo statuto dell'Istitu
autonomo per le case popolari di Reggio Emil


